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5031/2017), quale obbligo di restituzione, secondo il criterio proporzionale del pro rata 
temporis, della quota delle commissioni e dei costi soggetti a maturazione nel tempo al 
fine di evitare, a causa dell’estinzione anticipata del prestito, un’ingiustificata attribuzione 
patrimoniale in favore del finanziatore, con esclusione delle voci di costo relative alle 
attività preliminari alla concessione del prestito. Tuttavia, la Corte di Giustizia, con la 
decisione 11 settembre 2019 emessa nella causa C-383/18, ha statuito che l’art. 16 della 
direttiva deve essere interpretato nel senso che «il diritto del consumatore alla riduzione 
del costo totale del credito include tutti i costi posti a carico del consumatore». Il Collegio 
di Coordinamento, investito della questione relativa agli effetti della riferita sentenza, ha 
statuito che l’art.125 sexies TUB deve essere interpretato nel senso che, in caso di 
estinzione anticipata del finanziamento, il consumatore ha diritto alla riduzione di tutte le 
componenti del costo totale del credito, compresi i costi up front (decisione n. 
26525/2019).
Le commissioni finanziarie (euro 3.116,54), le commissioni accessorie (euro 2.400,00) e le 
spese istruttorie (euro 300,00) hanno carattere recurring. Pertanto i relativi importi devono 
essere considerati nella quantificazione della quota parte da rimborsare secondo il criterio 
proporzionale e, conseguentemente, devono essere moltiplicati per la percentuale del 
finanziamento estinto anticipatamente risultante - in presenza di rate di eguale importo -
dal rapporto fra il numero complessivo delle rate (centoventi) e il numero delle rate residue 
(sessanta). A seguito dell’estinzione anticipata in corrispondenza della sessantesima rata, 
la quota non maturata della commissione finanziarie è pari a euro 1.558,27, quella delle 
commissioni accessorie ammonta a euro 1.200,00 e quella delle spese istruttorie è pari a 
euro 150,00.
Anche le quote non maturate del premio assicurativo rischio vita (euro 2.549,09) e del 
premio rischio impiego (euro 308,67), in conformità del costante orientamento dell’ABF, 
devono essere determinate su base proporzionale, tenendo conto della residua frazione 
temporale del rapporto di finanziamento (sessanta rate) a fronte del numero totale delle 
rate (centoventi). Pertanto la quota non maturata del premio rischio vita è pari a euro 
1.274,55; quella del premio rischio impiego ammonta a euro 154,34.
Pertanto l‘intermediario è tenuto alla restituzione dell’importo complessivo di euro (978,61 
+ 1.200,00 + 150,00 + 1.274,55 + 154,34 = ) 3.757,50 ridotto nei limiti della domanda  a 
euro 3.757,49.

P.Q.M.

In parziale accoglimento del ricorso, il Collegio dichiara l’intermediario tenuto alla 
restituzione dell’importo complessivo di € 3.757,49, oltre interessi legali dalla data 
del reclamo.
Il Collegio dispone inoltre, ai sensi della vigente normativa, che l’intermediario 
corrisponda alla Banca d’Italia la somma di € 200,00 quale contributo alle spese 
della procedura e al ricorrente la somma di € 20,00 quale rimborso della somma 
versata alla presentazione del ricorso.
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